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Art.1 - Oggetto e finalità del Regolamento 

  

 Il presente regolamento disciplina le modalità di celebrazioni dei 

matrimoni civili come regolati dalle disposizioni di cui all’art. 106 e 116 

del Codice Civile. 

 La celebrazione del matrimonio è attività istituzionale garantita. 

 

Art.2 – Funzioni 

  

 Per la celebrazione del matrimonio può intervenire il Sindaco quale 

Ufficiale di governo o in sua assenza il vice Sindaco. Possono celebrare i 

matrimoni civili anche gli Assessori Comunali, i Consiglieri Comunali e i 

cittadini italiani che abbiano i requisiti per l’elezione a Consigliere 

comunale appositamente delegati dal Sindaco. 

 

Art.3 – Luogo della celebrazione 

  

 I matrimoni civili vengono celebrati pubblicamente nella Casa 

comunale. 

 La Casa Comunale ai fini dell’art. 106 del Codice Civile è 

rappresentata da tutti gli edifici nei quali il Comune esercita le sue 

funzioni. 

 I locali individuati per la celebrazione dei matrimoni civili sono:  

- L’ufficio del Sindaco;  

- La Sala Consiglio del palazzo comunale; 

- Il Castello; 

- Il Parco Allea. 

 

Art.4 - Orario della celebrazione 

  

 I matrimoni civili sono celebrati, in via ordinaria, all’interno 

dell’orario di servizio dell’Ufficio di Stato Civile. 

 La celebrazione richiesta in orari diversi, comunque feriali, è 

subordinata alla disponibilità degli operatori dell’Amministrazione 

Comunale ed al versamento dell’apposita tariffa, indicata nell’allegato A) 

che fa parte integrante e sostanziale del presente regolamento. 



 Non sono celebrati matrimoni civili la domenica, salvo che uno dei 

nubendi sia trinitese, ed in corrispondenza delle festività infrasettimanali 

civili e religiose (Epifania, Pasqua, Pasquetta, 25 aprile, 1° maggio; 2 

giugno, ferragosto, 1° novembre, 8 dicembre, Natale e Santo Stefano), 

nonché in occasione di consultazioni elettorali. 

 

Art. 5 – Tariffe 

 

 Le tariffe per la celebrazione dei matrimoni civili, specificate 

nell’allegato A) saranno aggiornato con deliberazione della Giunta 

comunale. 

 Nella determinazione delle tariffe sono considerati a titolo di 

rimborso: il costo del personale necessario per l’espletamento del Servizio 

e il costo dei servizi offerti per la celebrazione del matrimonio 

(allestimento sala, spese gestionali, riscaldamento, pulizia). 

 

Art. 6 – Organizzazione del servizio 

 

 L’Ufficio compente all’organizzazione della celebrazione del 

matrimonio è l’Ufficio di Stato Civile. 

 La visita alla sala destinata alla celebrazione del matrimonio può 

essere effettuata dai richiedenti previo accordo con l’ufficio. 

 La richiesta all’Uso della sala deve essere presentata, compilando 

l’apposito modulo, all’ufficio di  Stato Civile almeno 20 giorni precedenti 

la data di celebrazione. 

 L’autorizzazione all’uso della sala verrà rilasciata previo pagamento 

della tariffa, ove dovuta. 

 Il pagamento dovrà essere effettuato almeno 7 giorni lavorativi 

precedenti la celebrazione. 

 Qualora i servizi richiesti non venissero prestati, in tutto o in parte, 

per causa imputabile al Comune, si provvederà alla restituzione parziale o 

totale delle somme corrisposte. 

 Nessun rimorso spetterà qualora la mancata prestazione dei servizi si 

imputabile alle parti richiedenti. 

 

Art. 7 – Casi non previsti dal presente Regolamento 

 



 Per quanto non previsto espressamente dal presente Regolamento 

trovano applicazione: 

- Il Codice Civile 

- Il D.P.R. 396/2000 

- Il D.lgs 267/2000 

- Lo Statuto Comunale 

 

Art. 8 – Entrata in vigore 

 

 Il presente Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data 

di esecutività della deliberazione di approvazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Allegato A) 

 

 

 

TARIFFE 

 

 

Celebrazione in orario di servizio 

 

Residente nel Comune almeno uno dei nubendi   €. ===== 

Non residenti nel Comune e/o cittadini stranieri   €. 100,00 

 

 

 

 

Celebrazioni in orari diversi o giorni prefestivi 

 

Residente nel Comune almeno uno dei nubendi   €. ===== 

Non residenti nel Comune e/o cittadini stranieri   €. 200,00 

 

 

 

 

 


